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Non vogliamo meritarci raccusach|.. 
ebbimo altre volte opcasipne dilmap-^ 
vere .agli altrijjquella cioè di voler im­
porre la nostra opinioné^^ùgìi aVvéÉP' 
menti puliticî : che ir^ii/svtìl^ono silo 
gli occhi; e,molto meno vogliamo pre­
scrivere a tutti le nostre stesse sim--
P^ '̂̂ ' ^' soaa.:KP.nel.mondo,mpra-

1 

tri ah 

le, come, nt̂ l̂ mondo fìsicdf delle leggi 
inconcusse alle qua'i nessuno"piiò sot-
tifarsi, é/fa cui osservanza serve come 
pietra di paragone per giudicare il carAt-
tere degli uomini. • "''^"" ' : • --̂ t̂- ,̂ , 

Di '̂ jy.tiste, leggi, diremo con termine '̂ 
menasoleane, 4i/quéste coiivènlén^y; 
principalissima è che uno, il quale sili 
iron ospitato m paese straniero, se ali 
venga occasione di descriverne Io vi-
*^ l̂& J S S A feccia in iiìodoichelaft 

•g|L possa far colpa di abusa-x^déP 
l'ospitalità, che gli ì^iffife'àccoMta. 

Ciò diciairìó a proposito di alcuno 
corrispondenzo da Parigi, che si. leg­
gono in certi giornajtìd'Italia ;3'che^ 
sono improntate della più manifesta 
inalevQtenza,^,a|èaricoià paese.. 
Non che noi vogliamo difènderne le 
attuali; ènormezzê  che, dopo tante le-% 
Zioni del tem{)p,̂ p̂p3̂ <̂ no.,,dirsi, addiri^ 
tura mcr^Mi, ma ci pare che agi'ita^ 
•î oJ,jSRÌt̂ tî îa5|.ê ^̂  francese; Ifetli 
meD0;(5he;agU altri'esap^^ le tinte.i 
E già molto'vederue taluno far ,^ua|f 
P^R^B^nda nelle sue lettera Jn4a;Ì)re! 
dèlia Comyiie, e scusarne gli eccessif 
ma yn;decente,*per esempio, agi léc­
chi nostri, lo 8Ì)àrg9^g:̂ ìr̂ Vidiào sulle' 

Possibilità di,e$sere,.ciò che sono. Se 
Mac-Mahon non fu piii felice in que? 
sia ultima guerra di quaritp ŝiĵ  sperai 
va, la colpa si" deve; meno'às<;rivere a 
im, che alle circostanze; e se abbia­
mo fatto risuonare i ditirambi quando 
la sorte gli arrise,a^^Eintaggjo nostro, 
giustizia e pudore,.;esigono ,r esser di-
scerlr quando essa gli è avversa in dan-, 
no dei suo paese. 

Del resto il governo dì Versailles va 
lodato se agisce},•cpn:,:mplta circospe­
zione, • e ^e ìrvluogo A .cimentara,l£ 
stie deboli'shbìeré'lh uria lottadibarr,, 
ricate, tenta di ndurre a po' per'volta 

jia capitale (lffla*'FraDCÌa, sia coli'ac­
quistare, .di mano, in mano ilterrenp,, 
;̂ iàCintercettandon6 sempre,,più le co-
t̂ìiiiniciziPni col di fuori.' 
: Sarebbe certamente follia, o almeno 
jelo intempestivof^ilffarsi paladini dì 
:ttitto^ciò| che,il,pppplo francese b|.po-
iiticamenteeé';militarmeQte fattp^Mque-
sti ultimi 1efepirriè^^siàmovaghì|;i^^ 
prese impossibili, o nelle'quairS^'^ìfi-
conosciamo in 

-:^sm^^i^-!t-i:, 

.'('f4ì:.s:\-tì*.'s-. 

I. Solo m una 
cosa siamo tranquilli di non errare: 
che quando Q̂V si pffra, occasipne^dipaiv-

"ffiè'iai:-utì;^individup^^oÌ^l^ 

verno italiano, passò cpn una allegrem 
e una trànqmllità veimente mifibijf. 

Ml«popolp sapeva, cbe,|n luogo dì una 
festa papale sarebbesefé celebrata ieri 
utìl̂  muciiGipale-.ê  na2i|nale^ l'anniver-
s à W M l nascitadiRoàajcÉe i&mosà 
girandola avrebbe rappresentato un sim-
bolo tuttoJtalìano,.eqaindilsi disposa a 
prpT^arefàî partito cleric|le che^^^esso 
è riuscito ad averer̂ jdiê ottO? secoli di 
àòminìo più 0 meno e^eso èfl asso­
luto, la memoria e * la vita di Roma 
,sono ben più,antiche e fortunatamente 
imperiture, Ieri Roma ai^slaya il suo 
Hsbr^imènto laico', che*|areva il Ù6-' 
cìito di detiadìmeiito ideila prépbnidè-
ranza clericale', e l̂ ammonizìóhe al Va-
ticano, diriforniarji se non vuole che 
soffra danni anche la tradizione ipli;: 

'--* 

-.* ' 

Ì ; ----••.' 
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operaZiPnî mjtitif'iyi quei Mac-Mahoa„ 
che si è acquistato HlUitob.Ji;1)uca, 
"̂ ^^^^^'^ gr^iSi battaglialìlSagentà^^ 

per culaia Lombardia fu spazzàtrW" 
gli austriaci, e ,si creò^Sgritàlianfl^^ 

che, in mezzo a ino Iti mali fatti ophe 
Sta facendo a sé, abbia fatto anche a 
noi molti beni, ci tocchi ricordarci più 

• di questi,ultimi che.aggrayarpJa,mano, 
sui .primi; che in ogaì càsola suavsviep;-, 

!• tura.vada sempre rispettata; e che, net: 
g'udizn, a noi pm cne ad altri tocchi 
essere discreth -

NOSTRE CORRISPONDENZE 

Itoma^ 22 aprile. 
La gior&àia'di iéri^èfe 'era'tradii, 

zionalm^̂ nte causa di disordmi ed era 
stata d'i alcuni preounziata come oc-, 
^casiojie di .dimostrazioni ostili, al Gòì, 
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Delle facoltà, dell' anima cKé 
concoi-rpnò^ aUa pól^Mz^Slif 
^el bellq^pl. ÈSi "differenti 
e^eiieri' ai bellezza e della 
loro armonia.;— Bel-g^nipf 
dell'arte. — Delle art i prin-
oipali ; del lérà séopò î̂ Cù-
nìuu^;f^ dei d i^gf l t lp ISro 
m è z z i . •' • .,' • 

ARCHITETTURA E SGOLTURA 
E PITTURA W 
POESIA. 

(Lavoro incdily dd coulc Teoaoi'o di Zac^o), 
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L'estetica, o la teoria del bello, e 
déirarte,:-è una partel della filosofia, 
*̂ 'l̂  ^°,,l^„.P!^EegligèntUà. Essi esiste 
ê  sussiste neir acima, e : nella natura, 
^ercbìam&^qui dì raccoglierne i tratti 
ess^uziali', senza alterarli, con qualche 
pregiudizio sistematico; vogliamo che 

rivUfpicL^a» j mr ^^.^MÉ^^ 

|Iar';vérità apparisca, e tenteremo dC 
staggirioe l'armonia. La studieremo suc-

^C;es|iVcvmefìte,,ueiraomô che'la,;̂ ĉ̂  
e ch%J9,;î eate :̂.negli oggetti d'ògni;̂  
gènere che la contèrigbriòpW getìiâ  
che la riproduce, nello arti principali 
che la esprimono, .ognuna nejla loro 
manìe^£l^,j.j§gpuiio 4^^mezzl,che sppp' 
a;, lor disposizione. 
-, Cominbiamb dairinterrogare ranibià^ 
in presenza del bello. ' ''^' 

'S 

C^mm^l,. •rA\^ 

Non è>eg|i un fatto iDCpnt!;stabile 
che di fronte a. certi oggetti, in circor 
stanze molto diverse, noi pronunciamo 
!i ;:^^gW« giudizio l'^^^Quegjgg^to,! 
bello? Pcrp.uoa tale aifermazione non 
è sempre -jesplicita. QaàicheVòità si 
manifesta òòh un gridò di ammirazìonej 
tal fiata si eleva silenziosamente ueììo 
||irito che ne ha appen.a (at.qp^qienza. 
Le forp]ie di questo fenomeno variano' 
ĵ,a ii fenomeno,,è. affermato dalla pitì 

voigarerJòsservMcme, ed o p lingua 
ne fa tèstimobianza. 

Benché gli oggetti sensibili sieno 
quelli che presso la maggior parte degli 

K 

I 

tòGiiardia naziònaìò tìdtnerosissima, 
in questa citta dove esìste la"ìoftunaìa 
ambizione della,divisa pettenerla de­
lta e operosa,, si 4 rpp ,ipnta Ja^gr^ 
numerp/alla parata sulla; Piazza del 
Pòpolo, TDsiètne al maj;ùftó sqaàdro^ 
ine^della milizia nazionale ti, cavallo. , 

Non occórre dire che tutte le case 
,erano.imbandierate, e alla .sera mot-
tissìme.., illuminate ; ...quis,ple bandiere,. 
coma in tultifffiiaeisWrisorti klibertà,^ 
SI espongono da tutti alla prima occa­
sione che si presecti, fiGÓ'sui tetti. 

r Nel cors) di gala comparvero, fra 
.ìei-inoumerevoli.vetture della, borahe-, 
sìa, anche*-parecchie: dell' aristocrazìa,' 

jchtì punto 0 poco si eran vedute fio 
'qui, prova che'il movimento di ravvi-
xinamtnto al nuovo ordine di cose si 
j a ,pr(jdupeudo. .Ne. polrebb' essere al­
trimenti stnza grave danno d.Jinteressi, 
iehe"?an()Ì)î rnài Istàhchi di scarificarsi; 
per adulare un partito impotente. 
;f; ; La girandola fu incendiata p^^Mmi-

cìpì'reali iiel loro palco; e. piacque 
òltrempdp per esservi rappresentato^^ 
corcpiprìTnazionali il Campidoglip colle, 
tprrî ,delle principali città italiane. Non 
;tmof dei, soliti timori pitici che fàèfe-
vsno fuggire confusainetìte il popolo' 
negli aniii passali, non uno degli atÛ  
di prepotenza della polizìa, che fini-
vano eoa arresti e ferimenti, non, il 
più lieve;, disordine in tutta la serata; 
& popolo riboccava per '1e 'strade giti­
li vo sin verso lo ir^dì natte, per ri-
tirarsi poi come di consueto, tran quìi-
lissimamente alle, proprie case, lieto d!i 
aver respirato largamente quest' aura 
Mova di^liKÌOitladina. 

È piaciuto assai il manifesto sem­
plice ma fi:ancameate italianojiel mio-
,|0 ,SÌpdaco, a cui sta sopra ogni pen^ 
siero ikrender Roma degna di esser 
làiiàpitale d'Italia. 

Il Tipa sta assai meglio dì saFuìê  
e per provarlo sì dice che abbila deciso 
^cU.,aiìticipareJa,^spa,partenza,,pp^,^^^ 
,ste)gando!fo, dove-suol recarsi di,solito 
llPgiangér^' dell' estate.;5( îirè^sulla via" 
dèiyatlcano gran movimentò dr preti 

-.ri'f?^.-.,. 

è frati ed anche di carrozze di mon-
siguon. Si 

'z'^ 

:a 
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uoaìini provocano più di frequente il 
giudizio del bello, non godono.però,di^ 
questo solo vantaggio;ji dominio,della, 
bellezza èpiù^Psteso de!'inbndÒ fisico' 
esposto arnostri sguardi; non ha altri 
l̂iììiìti che quelli' dell'intera natura del-, 
ranima, e del genio dell'uomo. Dinanzi 
un'azione, erQÌca.;,,.rammeatando'̂ :Ùnii 
grande sagrifizio pel bene altrui; peuT: 
:saiàdP alle"wità3ppiù^"astratte;io-' 
lèntemente fra loro congiunte in un 
'sistema ammirabile per la sua sempli-
cilà, ê^ per la sua fecondità ;.fìnaimeDte 
dinnanzi a degli- oggettI|Wn'altro' 
ordine, dinnanzi ;alle opero d arte, 
questo stesso fenomeno \u noi si pra-
duce. Noi riconosciamo in t^lti„qi)|||t 
oggfct|i,4i§no pur differemi, ^gf qualjU 
comuDo, su cui cade il nostro giudizio^ 
e qoesta qualità' noir-̂ '̂làSappelliàmo 
Bellezza. ' . 

Yanamenip,,si tentè-,4i,ridurre il 
;b6llo,al solo leggiadrdj'àl sotogradevolel: 

La bellezza ;|Véénza dubbiò quasi' 
sempre gradevole ai sensi, od almeno 
non deve offenderli, t,a maggior parte 

i'j.̂ r-̂ lî - ^^stiG JC1G6 Sili!IJQ11OI 
3pno,Ttì;|iQi, 

destale, e' ci vengono dalla vista, r 

(E) Milano, n aprile. '" 
il partito avanzato schiacciato nella 

città nostra cerca di mantenere quel 
po'd'icfluenza che ancora eli rimane' 
nella campasna, coaJe solite gite eletr 
itoralì^^'llf«a/m«icp\ftollegìòidivPiZzì-' 
ahettone fia'P altro 'ieri'onorato della 
presenza dèi suo nuovo deputato, dot­
tore Beìtanì,. accompagnato dal depu-
• tato Î jllia,,e dairex-dirtttortì,del Zom-, 
Mrdo, Felice Cavallotti. I)iiè:;JaPDjUfe; 
tcòhno stesso aciictopàgriàtófeniÒ îl S 
zogno sì presentava agli stessi elettbri, 
prpnunciandp poco su ̂  poco giù le me­
desime parole, il BÈrtapi, a quantp Epì 

I '' \ 

scriVè titf:M€tfti% mddWtìtó di qM 
legìOj parlò móltissimo di sé, mqìjo d 
G^ribaìài e M§zẑ  veri ed unicî fpn-
datori delllUnità italiana (non.del gior-ì 
naie di questp nome), del discentra-
mèhtÒ amministrativo, deir abolizióne 
deirèsercllo permanente colli sò'stìffi-
zipne della nazione armata (teoria gm-
stissimasuCfragatadallo splendido esem--
pio della Fraucfal), e della diminuzione 
delle imposte mediante saggie ecÒncH 
mìe adottate in pìùiSrgà scala (risèrva 
fatla di combMerle "quando fossero 
presentate dal MÌQìstoro). La solenoìtà 
SI chiuse con, un pranzo nel quàle'il" 
Billìa fece un brìndisi al patriottismo 
aèrcòllegiòldlrpizzighettòhe cb^'IVeà 
sempre fatta la' scelta dei suoi rap­
presentanti tra le fila del partito avan-
zato. 

Non mancò taluno cheivolle trovare 
fèlle paròle deirónoìt*?:̂ BiÌ!ia un pò^cli 
satira. Ci'èdetQ a me le son male^lìngue! 

Le ìezioni del professore GìPsèppò 
Ferrari sulla Filosofia, della Storia àt-
;tirano .̂ari numero straordinario di.udi-̂ . 
tori; molti dei. quali pur dichiarando 
lirahPle dottrine dell' egrègio profes­
sore convengono tutti nell''ammirarne 
la sottile dialettica e la profonda era-
dizione tanto,maggiore quantp.pìùstra-

^ l _ ^ " ' t ' _ ' ^ - _ . ' ^ i r J - ' ^ r ' ' 'i-

vagante vlatteorìa che da lui sî  professa; 
irPèrrari divide la st{n'ia ^elruiriàmtà 
in tante fasi, chiamando col nome di­
fase IVepoca di trcnt'anni, di cui;,a 
siio,Jire,vla^ì, società abbisogna per rì?̂ ;, 
mutarsi completamente. Egli prende ad 
èsahiF'irpvèrriÒ don cui lio'paese in­
comincia una fase, consfdèra quale sia 
,ìì governo che possiede al suo finire; 
.e dati questi.„due,t.ermÌDÌ di raffronto 
.cerca di ri levarle l'idea dominante nella 
;fasef idèa chf ̂ li^';stiKlìa nei léèìsla-
'̂ tori, politici '̂filosofi, .poeti, scienziatî  
artisti di quell'epoca. L'idea dominante 
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dàll'idito: e tutte le arti, senza ecce-
zione, mercò'.iii corpo, sjindirizzauo £̂ l-
.l'anima.Un'oggetto che ci faccia soffrire, 
f̂&ŝ "pure1il? '̂più bellò'dél mondo, beri 
raramente può apparirci tale. La bel-

imppsstsspssi il dolore., 
;̂  Ma sé'1ÌEa%adevole sensazione ac-
• ccmpEgna rovente lidea della bellezza, 
non bisogca.per ciò concludere che 
l'upa sia anche l'altra. . 

. l'esperienza proy^t.che.tutteJp.cose^ 
leggiadre nòò'''ci sembrano belle, e che 
W le còse gradevoli, quelle che lo spn 
Jpiu, non spn già le più belle: indizio 
^ i ; Ì&.^ , ÌK gradpipl§,,rìoa ò ili &ÌÌp^ 
.,ppìcbè,,sp.̂ ;l'uno fosse,uguale all'altro^'' 
dovrebbero sempre essere tra loro prog 

-porzicn&t'j-v'O-non potrebbero'l'uno dal-'' 
l'altro separarsi. 

Mentre che tutti i'̂ nostri sensi ci 
ôfliono delle gradite sensazioni, due 

soli godono, del privilegio di svegliare 
•in/ncill'ldea dellà'̂ bellézza. Si é:̂  mài 
'detto : (questo è un bel sapore, questo 
è un rnVodor^f Eppure dirlo dovreb-
,,bey, § y i bello fosseJB^^JI grade?, 
' vele. Egli è certo d'altronde che esistono 

.̂ ei piaceri destali, dall' odoratp,.,,e, dal 
^gu^to,J,^^ili',spuptpnya,.sensibilità,; 
più assai che .noi farebbero le''"grandi 
'bòllezze "dèlia natiirà è dell' arte, ed 
egualmente fra le percezioni" deirudito 
e ddUa vista, le più vivo npp.spup già 
quelle cte^ più,, eccitino in.̂ |̂ipî ^Kdea 
della bellezza^ Per esempio; dei quadri 
d un mediocre colontOj non :ci com-

--\^^\é}f^'i-. I -y • r F / , 

m 

muovono forse più pfòfohdàmente di 
quelle opere spitndide che seducono 
Uppchip,̂ . ma che p a ,topcanp l'anipia?. 
ì^u:^ò.3| plSii^ la 
setìsazionénòn'pfbdtìce l'idea bello, 
ma anlitalvòlta la soffoca.,La ripro-
duzioQe'dì forme voluttuose, oberata, 
da jpsìgoe tavolozza, torna gradita ai, 
sensìv ma tyrba^.e ribella l'idea.casta 
e pura della bellezza. Il gradevole 
dunque, i,non è punto'la m'siira liei 
bèllo, dappeìchè in certi casi lo can­
cella, Io/a.nbuiia, e lo fa dìm^n|icare;, 
esso, dunque, npn è iKbellp, poiché lo 
SI rinviene (ed ancheUl più alto grado) 
in'xiò^'che'bèllò'nòn è 'pi 

(Ooniinua} 

m 

•'-§ 

^ 

LI 

^ 1 

• • • ^ ^ 

V • 



> ^ 

é 

^ 

y> 

''^dKUrlù^ 

V i: 

• i 

r-S ^ ^ 

:•? ^ 
rJJ^ 

- j H 

i ^ 
^J 

^1 ^ 

0y I - 'vj 

f' 

fifPIDOVA 

i' ^̂  

'IS^i^l 

> : 
1 ^ 

V I 

•r-' "-•^; 

1 . ' •:E-,;*atj 

della fase, sempre seconî o il FerraH '̂ 
trasporta con sé iutte le allra e taffè 
le mula e travisa, essâ  dà; il suggello 
all'epoca e ŷ ĵregna sola;,;é despota. 
Con queitò indirizzo il-Ferrari p'-eode 
ad analizzare gli avvéniménti più ità-̂  
portanti della storia, nò sta a me il' 
dire,,SB, il metodo sia il più.ìdoneo al 
raggiungimento della verità. M* spio: 
perchè il Fè#arì s'è posto'ctìla ^lià 
dottrina a capo-scuola d'una nuova seta 
di filosofi della storia credetti mio do­
vere darne un breve, cenno, e per 
quanto ho potuto iChiaro>|i^te vostri 
lettori. : 

La nosffa Giunta municipale ha ri-
parato in questi 'giornij'^P sconcio 
che ancora si riscontrava, nella città 
nostra. Essa cioè ha stabilito per ràf̂  
jBssìone perma:iiéate dei quadri di ferro 
di forma elegante, dei quali la ditta 
De-Hand e cqmp. bà assunto^ l'impresai; 
regolando perlJ l̂̂ ; guisa una industriai 

, che nel mentre badi mir̂ Kqnella puh-, 
blicità, principale taÒtòre del còmmè% 
ciò, servirà di interesse e di decoro alla 
Città logìieDdo.quella brutture dai muri 
in forma di penzoloni di carta, che^e^^ 
raimitìte li deturpano. Simili determi-
nazioni dovrebbero f ssere prese da tutti 

' i municipiì italiani, e ritengo che la 
COStituzioDe d'una società anonima che 
precedesse sia ai quadri, sia àii modi 
per otteisere la pubblicità sarebbe uti­
lissima al nostro paese. , 

Ossi alcuni ufficiali bavaresi vestiti 
in completo uni|oi:giejUji;aMg,lI^t3 
tenzione dei passeggeri, come pura al­
cuni ufficiali frànceli'clièlrriVanolìallà' 
Baviera, dove furono prig'onieri e ri­
tornano in Frapcia. ^ 
•La notizia data Jeri sera dal Cor-

•_ l i ' 

rier^:^^Milam giuose-assai gi'itiJÎ a 
alia parte più colta della popollzione., 
Trattasi d'un iùdirizzo che il clero piùi 

. . . • . AVsifl'I 

- intelligente e più liberale milanese sta 
per rivolge^e.al teologo D.gllinger, con-: 
fortandolo a continuare la sua lottaf 
cominciata cori'tailt^ intelligenza ed 
indipendenza dì spirito contro le esor­
bitanze della Curia romana. É un esem-

, pio che dovi:ebb ĵmìtar3Ì.,,;d£ ,̂ tutto-il, 
clero,più liberale italiano. 

caldo comincia a farsi sentire e 
F.' i -^"y f i 1 - , • . I • • 

quindi'il pobbli^o a disertare ì teatri. 
Ciò noa pertanto 'slH'teatro^ francesa 
«cm msncanp acco;;renlìî '-ò'̂ la gentile 
è'^bèllssìma Broìsart, ed il s'mfiaiìco 
Bondois VI sono aj3f)launiiissimì. Finora 
nessuna commedia nuova venne rap~ 
presjeQtaJaj si -aspetta quindi cqD,j,mT. 
pazienza Z' ècohàumariage di.Motii? 
tecòrboH chi'^pìàcqùeissài a Firenze:' 

oh© per (jnatìto poggine sopra un-odiflòio 
fjQtistioo, noi là8!Ssp0bbòt*b tattavid di 
SoonoertHra le menti e 8òUav»ra l'anlmo-
de?,. nostri avversif). 

Non poteva adnoquo, sotto slotìn pre­
testo, sorgere; nel Cunsigllo de' raÌÌtì!rÌ 
li propoflta.di rìtiird»re il trasporto, come 
alcuni RDnnnzUno. È una qaÌ8ttoòe dà; 
quattro mea! dèfilftcà^amrire e d'accordo, 

inèrVerrebba in teStaad aìcdno di ripot-là 
sai téppaHo, solo perchè un HipìBifiatiòò' 
avèssa, ciò non crediamo, espreaso ami* 
ohevtlmente l*avvJsi) che rìndogio non 
farfibbo raale. 

Coloro, i quili vedono sempre el ' 
ovunque l*afìone e ìHntpIgo della Sìplò-

J 4 . 

mazla, oi sembrano sublsoano ancora gU 
influssi di timori e pregìadUì^ ohe "si 
potevano f^rsé aousare alonni Inatri ad­
dietro, ma ohe adesso Bruì veramente 
puerili. 

La diplomazia ha ricuperata parto'li 
quèllMnfiuenja che aveva perdui;», ma a! 
(Si convinta di non poterla ooniervare, 
fnorohò soostandosi da quelle vie ohe una 
Volta al preferivano e che erano quasi 
sempre di o«taoolo alia buoV armonia 
fra gli Stati. Ora c'è rispetto grande 
deir indipendenza dê  governi, c'ò senti­
mento vivace della propria dignità, e 
ulano si ariischierebbs dCìntervenlre nep^; 
pura tffloiosimento nello faccende d un 

< . : . , - , ^ - ^ - . 
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IL PAIiLAMEJSTO A RQMA 
L"-.,L̂ - '^'ir-,' 

'-•^^••JÌ - J ^ . 

J:^-.i-j,-jy.. 

Un^òcòèzlòne al buóri''sé!Ìso ohe pravalo 
nérnostrè'''pae1e''à la' facilità con cni'idi 
alounilsl àccolgonolo notizie che'p-ysioio 
maggiormente i^quieture lo popolazioni. 
, DI qtiesta fatta ò la voce che con 

molta ostinazione ai cero» propagire, di 
indugi che si fcapporrebborosl traapcrto 
aelia cede dol governo, per osservazioni, 
consigli, inviti od ammomraenti diplo-
matìòi. I 

Qaal interesse ci pnò msi essere ad 
tdoperarsi ad aecreditare una cotUTa, la 
qusle, esiiminata siJgsjionRtEmQpte, è ag?-j; 
vele il riooncscore che non ha fondamenfó 
di sortf, e ohe, soi'avess?, noa pctr^bba 

altro Stato o di dar cousigli ohe non 
fossero richiesti. 

Il govarno italiano nonaveva apreoo-
onparsi di consigli che non furono dati, 
nà di avvertimenti ohe non sarebbero 
stati accettati. Tutto ciò che fa detto di 
note e di richiami non sasalste ohe nel 
r immaginazione de' clericali, t cai con 
troppa leggerezza ci sembralo attingere 
parecchi libersli. 

La sola qujstiono che resta da risol­
vere è, come striamo già fatto avvertire 
sa sì poasa aprir lì Parlamento u Rom,a 
al 1° luglio. Noi crediamo si possa puroliè 
si voglia, nò si protenda da' senatori e 
deputiti di trovar ogni cosa in baen 
assetto ed triine, nò dal ministero di 
toner le Camere riunite uno o duo mesi' 

Sarebbe di grande vantJiggio per le 
nostre istituzioni, che il "JParismento a-
vesso i l tempo di disoutore e votare il 
bilsnoio rettifìoRto del corrente easrolzio, 

.!.'^-,'.i::.5'S'-n;':l-:"-v)i^v:i:!i-iSi Li-

Ma conviaao ohe il ministro della fìnin-
%% sia in gr<Tdo di presentarlo presto e 
U Cammistiono generale del bilaoclo di 
far lo relazioni.,In tal oaeo non ci pò-
Irebbe esa^re ohi contasti â convenienza 
dì tosto oonvooare il Parlamento, con-
venìeBza che oi potrebbe tutta,YÌa essere 
anche ove non si avverssae quest'ipotesi 
nell'intento di compier un, atto,„,ohe.se, 
politii3K,mente può parere'à*molti Indif-

.ferrante, a»];'6bbe Importante sotto l'aspetto 
^mcrale. • 
.,,;Mi^'questa q u i ^ poò, essere consi­
derata senza mettercu-della.passione e 
molto meno,, dell'impftzienza,,e.de,Ye.8Pò-,' 
gU^!^ilJi quejla .ewgeri.zi%nifihe sono. 
l.'aco.t>mp^goamento.inevìtabile delle oom': 
ibinazloni politiche di coloro che no» po­
tendo a|^uef«rsl a credersi liberi ed in* 
dipondecti,.scoprono.rin^tutto la mano 

,delia diplomaziaf^è la moitfjrme pres 
alone delio estere potenze, (Opinione) 

gazsieni, forzavano '• le porte a tutto era 
gettato in strada e distrutto, 

Kllla casa di D»vÌd^Ìlo£f>lbvÌoh rùp^ 
poro tutte le flaoliW e non contènti dì 
questo entrarono nello sóMttoio e getta­
rono tutto in strsd», libri, éórriapondenze, 
carte, tavole, inaorama tutto fa dfBWt-l!; 
filislamài li gettaviino contro le purelT. 

Questo successa alla sera aiMunodì, e 
s! sperava che con o:ò sarebbe finita; 
raa all'ìndomEui si cominciò oonplùfu-
rore p?r intto-i|;;gìorno-,e tutta la notte 

l'cpossibne desorivervl gli aitirdl van^ 
dalìsmo. la città non esiste p ù una oa-
baoca. Cantine venivano aperte, le botti 
'̂ i vino 0 acquavite tirate In mezzo della 
strada le rompevano. Msgizzani di ma-
uifatiura aperti, o tutta b sttffe gettato 
in strads. Entrarono nel migazzeno di 
BaijenBky, l'oroìogialo, ed in uà batter 
d'occhio tutto fu rubato e distrutto. Mul-
tissimo sono le case a cui non rimane che 
1 muri ed il tetto. La casa di Àbba, nella^ 
quale vi era uaa sinagoga, fu totalmente 
saochcggiata. AUa casi di Villenz, dopo 
avergli rotte tutte le flneslre, eutraróno 
n e li'a pp art amento di Feldzer, gli rovina • 
reno tutta quanta la mobiglia e vestiarii, 
materazzi ecc. furono gettati in strada^ 
0 lo stesso a molta altre case. 
.i. Pochissime sono le casa ohe apptrte^ 
nevano o che erano abitate da Ebrei, 
ohe furono risparmiate. 

La polizia fu inóapaoe di opporre una 
seda resistenza, essendo poca in numero. 
Intervennero quel pochi soldati che for­
mano la guarciglone; mx anohe queiti 
non basturono ad impedire il saoobeggio. 

Oggi però arrivò molta truppa^dall'in' 
terno, e una batteria di cannoi i fu postata 
sur boulevard vicino alla B^rsa, e pie» 
Ghetti di soldati e oosioohi percorrono 
la città. Qnostx mattina avevano rioo-
minciato l'opera sulla piazza del nuovo. 
Bazar, ma la troppa con baionetta in 
esnua li dis^ìerse, e a: quest'ora, 3 pom., 
luUo ò tranquillo. Questa mattina nn 
avviso venne cfdsso sai muri di tette le 

iH5-:(, ,•••';;!•-' • • • ìK*«K.'ii;""- • • • . ' • - • : T 

strade, che se dopo la intimazione gli 
sssembramenti non saranno dlaoìolti, si 
farà faoco luUa pî p^olazìone. Si ftjoarô  
mcltlasimì arresti,"è 'numerosissimi sono 
i 'TaortI''è' i' feriti. Le nostre case sono 
intatte, e dovemmo mettere della imma-
gid'russe alle finestre, e la notte ao-
oenderviJilii'lume. 

L'aspetto della città è triste, e di affuri 
non se no parla affatto. Ognuno pensa 
a mettersi in sicuro, E da sparare che 
colle misure prese, le scene di ieri non 
saranno rinnovate. 

^- • : i £^^ i 
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NOTISiàlSPIANE 

— Lèggiamo nel Carniere dì Milanifx 
!GÌ viene parteoipato ohe la parto più 

Intelligente/esuberale del cloro milanese 
Ita raoQOgl̂ endo fir-me ad un ladirJKso dì 
congriitulaKione ed incoraggi amerito da 
spedirsi iirUluati'e terlogo dottor Dael-
lingor, ohe In questi ultimi tempi, con 
si Tipo esempio di spirita indipendente 
e ooù tanta saienza ha lottato e lotta 
contro le'esorbitanze déllf Gàrla'Romans, 
e le persectìzldhliedeUiarcivèsaovo dì̂ ^ 
Monaco. -— Era giusto ohe anche il olerò 
italiano faaease un atto di vita in queàtaj 
circostanza; e:-?resempIo del èlèt'B'̂ 'dl 
Milano sarà senza dubbio ssguito da 
quello delh altre oitìà delia'Penisol». 

TORINdfSl ~-:-K cura della società 
di ginnastica in Torino sarà aperto anche 
in quest'anno, dil 15 agosto |a tutto 11 
mose di ottobre, un corso normule di 
ginDastioaednofttlvapergli allievi maestri. 

Ogni provincia può Inviarvi alllovi. 
Saranno prefai-ìBìfmante ammesSlvfii: 

maestri elementari impiegati, gli allievi 
delle scuole normali, gì'istliutoFi nei 
Collegi nazionali e comunali. Verranno 
:mme83l cerne scolari Sin soprannmero, 
coloro ohe già iatervennero alla aoaola 
normale, e ottennero patente di miestro, 
0 attestato d'idoneità, a saranno invece 
esclusi, anche dal numero ordinarlo, co 
loro che essendo già intervenuti, non 
conseguirono tale attestato. 

PAVIA, Sii >~ Per cause d'ofazio, e 
per incolpazioni date anche colla, pub-
felloa stampa, ingegneri municipali si 
Bohiaffagglarono in pubblico, e n'ebbe 
una buona dose anche Ì\ % di sindaco^ 

Che stfeto edificante ! • 
CASALE, 21. ^ Seriyono in questa 

data alla Qazzeiia dì Torino\ 
E giunto Tordina di disarmerà questi 

forti. 
Oggi a' incominciò a levare 1 cannoni 

dal bastione di mezzogiorno; dorn^nl tìì, 
leveranno "̂ dlilla, lunetta di Porta'di Ge-'i 
nova, e^quiudi dalla cittadella. 

PERUGIA, 20. -^i Si rifjrisae che il 
conte Constabile, proprietarii del famoso 
quadro La Madonnina del libro di,R«f • 
faello, ha venduto lo stesw per la somma 

'^i L. 330,qÒ¥ ainìnporatrlce di Russia. 
CAGLI^ftl, 18. — Io una lettera al 

direttore del Corriere di Sardegna Gurl-
baldi patrocina un'altra volta l'idea della 
dittatura come necessiria alia Francia, 
e deplora egti stesso ohe la democrazia 
sia fuorviata dai doltpinarli. 
' BELLUNÒ722. — Oggi è morto mon-
signor Raoìtìr vescovo di questa città. 
Ebbe fama di predicatore panegirista in 
Italia ed-a;Vienna. Era stato nrciprete 
di Mestre, (Provìncia) 

^ ^ " Nella generalità del popolo si nota 
uh pr̂ Lfjodo abbattimanto, e l'ardeot^ 
desiderio di un pò* di quiete per misu­
rare almeno'l'enormità delle patite sven­
ture, e porche la nfcziouo poasa ipot-
terai all'opora di riparurle. 

G E R S I Ì N I A , 19, — Scrivono da Mo­
naco': . ^ 

Nel;^CÌro'>lÌ di Corte" si dica cho il 
re abBWBtto ooncsoere Ieri l'altro al-
il̂ aroivesoovc» Gregor, oho in nessun CSBO 

avrebbe sollevato il prcf. di teologia de 
jpb'lloger dal posto di preposlta lolla 
sua prebenda di San Gaetano, Ifalìo 
stesso giorno, l'arcivescovo era invitato 
alla tavola reale. 

—*:,I1 canonico D -elliDger, appena co-
nosaiuta la Ball* di aoomunlca; dichlirò 
che per non provocare imbarazzi al suo 
capìtolo di San Gaetano, si asterrebbe 
da ora Innanzi dall' eseroltara funzioni 
religicse nella chiesa capitoUro,, 
: Altri' duo prciifoaSDri leìi* TJaiversltà 
hanno fitto adesione all'indirizzo inviato 
a Doelllnger. 

tìilì'èBtero ••'irrivanb motte e spesso 
entusìastlehe adesióni a Djellìnger. An-
cli'eTÙalversltà di Vienna appureochia 
una dichiarazione antif^llibilista, òhe per 
ora vera rilasolatà dairé singole facoltà, 

Nella eutà B'Augusta ólròtlano e van­
no ooprendesi di numerose firme due altri 
indìflzzl^r uno al re, e l'allro al tt^iel-
iìnger ccintro .U' infaliìbiiiià. 

20. •i^^Sf k ^ . ^ " ^ " i t l ^ l K e del S. r i ta rdo 
90cupa di nuovo la Germania. Il gover­
no tedesco farà proposizioni risguar Janti 

r-l , 1 . I I r ^ 1 - . 

il S. G-Jttsrdo al Parlamento nelU sss-
sione d'autunno. 

mOHILTERRA, Ì 9 ? ^ ì f J & ^ dice 
ohe vi fu a Londra nun dimostrazione 
in favore della Comune di Parigi. Il 
giornale della City mette in rldlòóìo quella 
parodia. 

.GRECIA, 15.' • Scrivono da Atene, che 
;t preti eattolioi rifiutarono di dare 1 sa-
crsmenti al ministro italiano conte della 
Minerva, come ad uomo scomuDioato. 
Èssi cedettero soltanto per ordine del 
vescovo di Syr«. 

_A 
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ATTI U^FIZIALI 

n ''^ 21 córrente 
;dV;:R. Decreto 12 aprile, con cni la 

tanHaper raftfanoaaiona a»I servizio mi-
•^ I I^ ' -L^H^'FIJ U I-Ì;L^.^. 

'lìtàre per l i leva del giovani'nati nal-
l^nno'1850 & fissata in W ì r e m l ì s e 

flf 
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ROMA, 22.^-fj |^i^naÌÌ ' -<l»ivono 
la partenza della" î rou^é artìstica che 
Oggi recisi alle Grotte della Cervara. 
5:;̂ ;'l!ircblpo d'óochlo era magni lo: gran 
lasso di vestiarii. 

,\^\, ^ ^ j •- *^'_"_t" -• * ^ y 

NOTIZIE ESTERE 

;>i:^^^ :Ì^;^ÌÓÌ;^^Ì' 

^•^ '̂ilî i' 

I FATTI DI ODESSA 
.̂̂ ?V!iV 

• ' • * ^ ; ' ^ > ^ 

,inî  alcun modo iifluìre Bullo'liaòluztoni 
del Govarno e dérparlamesto ? 

-̂ .̂ 

Il tra «ferimento della sede del governo 
non è una sorpresa. Sarebbe ocsi vano 
il? discutere ora so non fesso stato oppor 
tuno ohe il ministero od il PiS,r;«imeEto 
si'fossoro recati a Roma appara entratevi 
le truppe nazionali, aame 11 proporre 
che si aiffdrlsoa dì andarvi al i° del mesa 

i - ' - t x j ' x ; ^ ' - - I - 1 1 ' 

di luglio proesìmo. E OOB3 deciss, è bggo 
dello Stato, e nluno potrebbs pertsara 
di riturnarol sopra, si perohd saprebbe 
di far un buco nell' aoqaa, sì perchò 
Busiiiterebbj del sospetti e delie diffidenze 

Intorno ai fatti avvenuti in jOdessa, 
iin'̂ ^òccasione delle feste di Pasqua, e 
%\& acctnnatici dal̂ t̂elegrafb, il Cor' 
riere iVercan/i/e riceve da quella città, 

jin data del 12''aprile^la seguente let-. 
tera: 

Da tre giorni tuttft la città è in sol 
lovazione e un'opera dì completa difitru-
zitjn© si compie verso gli ebrei. Al primo 
giorno la cosa si limitò come accade tutti, 
gli anni nella rioorri^nzu delle feste di 
Pasqua, a bastonar gli ebrei che trova* 
ysno per istradi, AUa seconda fos^ si,̂  

jp/.,rBa la voce cli|, |Ji ebrei evevanoru-^^ 
bato una orooe nalla chî ifa greca e opn,' 
questo pretesto comiiiwò un'op^ra dì,4ì-
struzkne veitso lo jbitRzionì ebree che 

- . i "JV •'̂ ^ ^ " ^ \ ' : L" "1 ' 

a d«.s:;rivfrU mj.a.ca!io"lo.".,p,ar9Je(̂ ,̂§i f;jr-
Kiarono dello baî de .a'arguti, di listoni;' 
farri, eco,, percorrevano le strade e ih 
pieno giorno |u|fi|)|vano le fìii6Btre,e ma-. 

FIRENZE, 22. — Questa sera, éi è ra-? 
dunata, al ministero delle lànanze, sotto 
la presidenza delron. senatore Cambrsj<; 
B goyla Commissione perla ocmpìlaztone 
del regolamento in esecuzione della legge 
per la risccssione àbile Imposte diretta,:i: 

— 23.:— Contrariamente àlh smentita 
di un altro giornale fiorentino Vìnierna-
iional crede di poter assicurare ohe To-
noravole Torrigiani accettò il mandato 
di relatore per il progetto di legge dei 
provvedimenti fiuanziarìJ, e che lunedì 
mattina si reoherìt a Firenze per met­
tersi all'opera. • 

MILANO, 22/-^LBgge8Ì nel Pungolo-.^ 
r. Assicurasi che alle grandi manovre fi­
nali dol campo d'Istruzione assisteranno 
alcuni ufflftìsll superiori pruEsiani ed in­
glesi, i quali avrebbero già avuto l'autO' 
rizz&zicno del ministero doUa guerra. 

'— Ieri sono arrivati molti uffisìali 
• • . . Ì ; , I I I , V - V . . . • 

francesi, che dalla Baviera, ove erano 
pi'igionlqi'i, ritornano in Francìii. 

— 23. — Quost'oggi e ieri s^no atitl 
• • 

'Veduti passeggiare in ||;lano uffî filaii 
vestiti del nuovo uniforme dL)E|g^?i|!, 
esso lu.jlroy^tp generalmente assai bene 
ideato per la sua «amplioìtà ,o psr la 
oomoditè;''"hòn 'disgiunta da una certa 
eleganza. 

NassBU, e preso alloggio HW Albergo 

.|L--:;l?'.-irpl^-.v 

FRANGIA, 19, --i^llj^Soir dice ohe 
tutti i monumenti di Parigi cho servi-' 
reno di nbit&zione al sovrani e prinolpi 
furcno minati dalls Comune; COBI pure 
lo case che fianchegiUflo^ piazza Ven-i' 
dOms. 

A Parigi il prezzo delle derrate ali--
mentari aumenta in proporzì'iini inquior;̂  
tsinti. 

La piiìzzs, già detta d'Italia.sì 
chiamerà d'ora innanzi, per decreto della 
Cjmune, piazza Duvsl. • 

— Il jSoi'r conforma nel modo seguente 
U gravUà della ferita toccata a Dom-
browtky: 

PA lunedi mattina, ;17i.un commipjr|G 
in capo della RepobbUca à JnstalUto allo 

j | a t o {maggiore della pìfizza Yendo-ne, 
N. 7^vi:negli appartamenti del gflner?^l| 
Sgnmaifi,:E^)i.,,es^^ un potere asso^ 
luto — per delegazione^ del general^. 
;Dombr(;-waky, gp«;yemento ammalato in'' 
seguito alla sua farJta. 

— Leggiamo nel if^iècle, del 20.:-
Sabato scorso fu f̂ ttà̂  una mìnatii perW 

'qulaizlone agli ^rnvalidl,y:|llò sodpb di 
trovare il reliquiario dì, mpoleòtìe, eh» 
si^oòmpbne,'come si Si,:,.|Jnna corona, 
.d'una'spada è d'un oap^òlio. 
*~ Tutte'lo" rioarcho tornano vane. Il ra-
liqulàrio era stRto mas<o in luogo sicuro 
qnandQ,|j;; prussiani assediavano Parigi. 

— 2Q,:,r- Agenti oomuaiati continua^, 
n̂ j ad aggirarsi nelle città del IEÌMZQMI 
giorao della Franoia col tentUivp di 
commucYerle. U)ìti no furono airestatir 

dneoento.^ 
2 R. decreto 15 marib, con cni il 

cantale della Binna di Genova è au-
raèniato dalle lire 2,000,000 alle lire 
4,ÓOÒ^ò6Cl'mediante emissione di 4000 
azioni nuove da lire 500 oadanna. 

3. B. decreto 26 febbrdc, con eui 1» 
Bino;» popolare di Modena è autoìiizata 
ad aumettsra ll.suo capitsla pnrtsndolo 
dfillè lire 36,250 allo lire 72.500 me-

=- ' i" . • . . ^ 

"diante emissione dì 125 azioni. 
X I I ' 

4. D sposizioni nel p-.TS:)nalo dalrcisflr'' 
olio 3 nel peracnsle doi notài. 
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i^ NOTIZIE YAME 

FBora d i BcueOocDzn. r?? L^U^ 
fido di Preside'Dza della Soiìetà^dell Ai-

' - T 

•'m 

legrta e Beneficenza ha deflaiUvamente 
sUbilito che pel giorno 11 giugno verga 
inaugurata una Fiera dr'Bénefioinsa 
nella Sala della Eigjone.tli molivi chs 
indussero l'Uffloio di Presidenza a pren* 
^dere tale determinazione, sono due: anzi 
tutto II desiderio dì assecondare la pob* 
;blioa opinione, la quslo si appalesò quanto 
mai favorevole all'idea della Fiera, aon 
appaila dì essa si tenne qualche vnga 
pirolft: in secondo luogo la canveoianza 

^litorg^nizzare per la prossima festa del 
Santo un trattenimeoto, ohe dull'un cnn-
to, per la sua novità, allettar potesse la 
oìUadiiianza, e ohe d'altra parte, dietro 
esperienza f^tte in altre o;)Splcue citte, 
non pre^antasso ostao^li troppo g"̂ J,* ..̂ j.":" 
caf tsno esito. 1^^ Fiera di Ben^fìcsnza 
sì raooomsndtva pre-iistimenie per <i^^^^^ 
due ragioni, 0 si'ptiòfìa d'̂ r̂a assioiiràra 
cho TesLto ne s-irà brillante,^sempre che 
perù non venga mono il oouoorao d'ogni 
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oUsio ài olttsdini. À queito riguardo 
rUffloio dì PreJÌdensa può «ffermaro oho 
o;̂ uu<IU9 ebbe fin ora & rlvolgarsi, trovò 
dii per tutto coacorso ed ap|ogg'o. La 
Signora, interpellato da apposite Gom-
mi88loui di Sioì, in nuoaaro rigguarde-
voie. fjpmiliHente «ooonsentirono di «do-
pararsi alla vendita degli oggetti nal 
bsDohi ohe verranno d sposti nella Sala, 
L',tJfflc!o di Pr«sidenz», net mentre, a 
nomo della Società, pubblicamente rende 
loro le più vivo azioni di grazio, fi! lu; 
flÌDga pura obe quella signore, lo quali 
flaora si mostrarono inoerta, ove si vo­
glia nuovamente insisterà presso di essa 
non. rifiuterebbero il loro concorso. 

La (^iuata Munloipala dal canto suo, 
come già ai ebbe occasiono di dichiarare 
in questo stoaao Giornale, promise ed 
accordò il più largo appoggio. Infìna non 
vi ha aùutt dubbio ohe il Gommeroio 
vorrà desio pure ampiamente contribuirò 
aUVsito della Piera, e cha i'signorì Gom-
merolantii andranno a gsra nel f-./rniro i; 
propri banchi, sicuri cha par raggiungere 
lo scopo della Fiera, il loro interesso non 
ne sarà pregiudicato.; 

A renderla pili briìTànta e a richiamare 
i visitatori si volle oomponotrarvl altri 
variati trattaDiinenti, fra i quali una espo­
sizione artistica ed una graude lotteria. 

Una Commissione composta di egregi 
cittadini accettò il non fftoilo incarico di 
attuare il progetto (Jill'asposizione. L'Uf 
fioio di Presidenza si riserva di pubbli­
care quelle speciali norme ohe saranno 
del 09i.S(7, e rlvoigo Intanto viva preghiera 
a quel cittadini ohe possedono oggetti 
d arte, preziosi per rarità e per merito 
a voler ornarnV rEapoeizione che sarà 
aperta al pubblico in una parte del Sa­
lone, 

Gocfiiia la Società ohe ciascuno vorrà 
ooncorrarea guasta bella,Festa cittadina, 

. . I- " ,_^L^-^cJ ||JLJ_I. ' 

0 ohe i molti oggetti d'arte che Padova 
possiede, potranno essere raccolti per al­
cuni giorni nei Salone. 

Per ben effettuare la lotteria si fa 
vivo appello alla carità di tutti i citta­
dini interasssndoli à voler colla massima 
flolleoitudjne far tenere nal palazzo del 
march. Salvatioo Estense, in Via Tadi, 

.-••V--: • ' V i 

dalle ore 9 alla 3 pom. quagli oggetti 
ohe fossero disposti di onrire in dono. 

Il nome del signori oblatori verrà pub-i 
blicftto noi Giornale dì Padova col nu» 
mero degli oggetti offerti. 

Prlfina iSoolctà S tcuogra f l cn 
I t a l i a n a . ~ Sono :iavitati^i. S,ool.ad 
intervenire ,aU'aduaanza„.ohe, avrà luogo 

, 11,27 aprilo..neVlooab,,.delI«.Società per 
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dÌBORtere sul seguente 

ere. 

. • / .1M.;Ì. 

i i ' i ' . i , -'•^'—t'r.. 
Ordine del fftorno: 

If GÓàùnicizìoniì e proposte dòlla^ 
fiiclenz^, 

2, Cònborao della Società àU'BspòsU 
ztone d) YloeuzBf, che avrà luogo neirKf 
gesto 1871. 

. Nomina dal supplente alle Scuole 
com ânalr̂ dP̂ ^̂ ^ in sostituiione 
dal rlnnùoiante sig. Maurizio Ceòcato. 
: 4. Nomina della GimmiSsIonc per là 
redisione del Dizionario. 

L [ , 

La Prèstdema. 
Slvcolo C a v a z z a . -^ Per accorgersi 

ene il signor Ercole Givaxzn ò un vero 
fanomeao dell'arte mnaloale bastava udirlo 

' " . r K y /•.•-' , - . ' . 1 ' 

una sola, volta: il secondo concerto da lui 
dato ieri sera non na fu ohe là più splea--
di'da rlconfirma. Del sig. Gavazza si ^np^ 
dira eh' egli ò uno di quegli artisti ohe' 
levano il teatro a rumore, lasciando il 
pUDDlloo maravigliato come tanto giova­
no f gli jbbìa ormai toooata receellenza. 
Dal suo oontrabasso agli trao l'esprea-
siono di tutti gli affetti umani. 

;:Jl6ig. Gtvazza ò un Buonai;ora finito, 
senza pretew: or'ediamo diffloilo ohe ao­
pra tutto nella parta del canto si p^ossa, 
Uro di più, S'egli non è ancora Bjtte-:^ 
sini, matta chiunque l'ode nella fidanza 
ohe lo diverrà, e bea presto. 

Sarebbe inutile dettagliare la.stupon-f 
da esecuzione di ogui pezzo: dalla pri­
ma air ulti ma nota fu tutto un trioEfo/e^^ 

JllTsatro affollatissimo ne diede Tsegni 
più manifdBti. 

; ?^^ .̂?,̂ *'̂ " P^^^^ (variazioni sulla Son-
namhuta) li Gavazza fu*m»gQÌfioo. II se­
condo era su motivi popolari dì sua oom-
posiziono svolti con molta maestria e oon 

bei tratti di canto : Ìl pubblico ne chièse 
ed ottenne il bis. Il terzo pezzo (concerto 
originale) lasciò forse a desiderare in 
quanto alla melodia, ma ciò non' toglie 
m'nimamento al merito della eaecuzione. 

Annunziamo oon tutto piacere che, 
"• ' I * 

aderendo anóhe alle istanze di molti di' 
Iettanti e buongustai'di musica, il prof. 
sig. Gavazza Si riprodurrà con un ultimo 
concerto la séra di martédi (25) alle 
oro 8 li2 nello stesso Teatro Concordi. 

É una bolla ocossiono per tutu coloro 
ohe amano di deliziarsi tì'n'àltra voUal'in 
quelle note, e speoialmento per obi non 
avesse potuto approfittarne lo duo pri 
me 

I: fllòlrammatiol dell'Istituto Uoaii 
oonoorrerannp col sig. Gavazza, a com­
pletare iFirattonimonto di martedì aero, 
rappresentando la commedia Polvere ne­
gli occhij flon f^rsa. 

Ogs^iil (BinaifFUB. - r Ieri sera, fra 
le. 8,é'le nove, dopo la musica in ^Piazza 
Vittorio Emanuele, una signorina smàr--̂  
riva parte della guarnizione del suo abltci 
percorrendo la stradà''c[àUo 'svolto: dòlio 
Torricalle lungo il lato sinistro della Rl^ 
vlera S. Luna, Piazza GjÉÌeÌlo fino a.S. 
Anna. 

CÈÌ avfllSB rÌnv«nnto quel ritaglio di: 
stoSi lo porttìfrnfflcio dernòétro gior­
nale, dove rìeevérà compeiènta mancia, 
• T c u t a t l v o d i s ca l a t a . — B. A., 
individuo altra volta pregiudicato per 
farti, fu la notte aoorsa aorpreao d»lle 
Guardie di P. S., opportunomante o da 
luogo tempo appostale a tale scopo, men­
tre'dava la saàiata ad una oasa in via 

'S. Bernardino. Mezz' ora dopo fu puro 
arrestila in via P ò r c i è U r i r a W f P 
glie, che fuggiva' soalza e quasi'àvfStita, 
ten-tando di sottrarsi alla stessa sorte 
dòl degno marito. 

£a, q n e s t n r a registra l'arrèsto di 
quattW'q'u'estuànti, e dl'unn^aonna mal-
vivente, 

ÌParvavlc d c i r A U a Italia.—ven­
ne pubbUcatbii seguente Avvisò': ''*"^ 

ÔQcie llv^rirè nel giorno 25 correiité 
mesa il concorso a Ponte di Brenta per là 

FéstMià di S. Marco 
avrà'lùogò un treno sbidr^ 
iènza da Padova alle ore 2.80 pom. 

Il ritotirio da Ponte di Bròntavà Padova 
dovrà effettuarsi còl treno 6rdinariO"n:;50|' 
il q;a*b parta da Ponte di. Brenta alW 
ora 8.01 pomeridiano. 
,:,;.; Jorona 21 aprila 18TU ' 

La Direzione generale. 
i- niotlzle-^antlltarl . -^^Goi^'^'R;-'De^' 
eretó, del 12 aprtlèyò assegnata in modo 
ptìrmanénte,;;a;Oominciara dal.l'^ maggio 
1871, una ranone.,;.di .foraggio al giorno 
all'aiutante m»gglore in. 1" nei^^reggi-
menti di fanteria,-e''^^^^ 
do0iReggimenti bersaglieri e del còrpo 
zappatorLdel genio, (L'Italia Milit)* 
'—'Riceviamo alcune leltóréiotì ile'quali 

,oÌBi,dom»nda Bobi»rimenti intorno) all*e^ 
poca in cui gli utfìstali difunteria pos 
sano v«stire 'la-nuova unifjrmóT^Slamó' 
autorizz|tifiaydiohiarare, ch'essi possaìaò 
fjirlo «neh» subito. {Idem). 

Spore. ^.^Far comprendere cosa;:!'^ 
fra .di belio lo'Spettacolo, ielle oorse di 
es^yalli:. a Napoli, bisogna esserci''%tl,' 
essendo ìmposs bilp figurarsi tutto orò^oha; 
concorre*à?ronderlo furse: nnlod- nél'suo 
ganero. Perciò che,riguardarlo:ataò()'ato 

:̂ f l̂fl::(lispo8izìoni proprie delle ÒiirBê suUa 
Piazza 4'armi non vi ha molto a lodarsi: 

-^j sono altro oittà'-ìn Italia dove "•la cose 
si fanno in mòd<i più àòòbhbio, e ipiù tir-

, dinatamante; mai|;l'fcffluanzà dèi barlosi 
prodotta da >uiià città dì saibentbmila 
abitanti,,!'incantò' delle duo 'strade di 
Gapodìohino.o,Gapodìmònte, che si svbl 
gono oomoji'flpira sul CÒIÌP, e per dovei 
salgono centinaia'oberiti nàia di carròzze,' 
C|l prospetto del mare, di;GapM'b' delle 
altre, isole, del Vesuvio, e della spisègia 
_4i Soireotò'^'del golfj, ^%,di:. qaellà si­
rena, oh'è Napoli, adagiata sulla riva 
'colle suo migliaia di baso e palazzi,'il.y;»?! 
perire gli altri bastimenti nèrpofto, lutto 
forma un insìemo ¥ttipén(ib'dìtóSe a^ 
imnginara non che a desòfivarsl, ohe di­

venta più. (jli^lttorìstioo pei?*io'strepito 
•assordante,,, cbnse^nenza della natura 
ohiassossdt quel'popolo. 

Ma questo, ohe'etistitiiiaoe if Éel con­
torno del quadro, non serve a diatrarre 

'gii sporimenSfMvtii^ gì' amatori della 
nobile gara, ohe 8Ì affollano sulla piazza 
ooli'absij* di chii assisto ad un grande 
avvenimento. 

Dilla desorlzionè.obe no trovi&mo nei 
giornali,partenopei anche quest'anno la 

DISPAÒGI ELETTRICI 
;^j l .Vr-Ì i?T^^^"^ 

(Agenzia Siefani) 

oora«.furono animatiaeime per: la spalta 
deì.oayalll, e.por'la yittpria disputata. 

Lo primo oh'ebj)oro lu:'go giavvedi 20 
furono ancora iÌiùi,intarfrfiainli,d8,o<hò vi 
assistevano i PrlnoiplRtìaii dì Piemonte,. 

II servizio del \turf^ dico il /^jccoip, 
nulla liscia a dflsiieri*re. Vi;,si, ammira 
più ordine ohe gli altri anni. Tutto ò 
andato^^porfattamente. 

Nalla prima' corsa si disputarono il 
premio ^o^aé, sveitisa ma ginmentajaurft: 
del signor Di^Ry^a, e Qood Beavi, pu-,;, 
ledi'̂ a baio, del sigabr. GUneatrelUFVInse 

Nella seoondt, fervida lotta fra,..Gooi-
defi Pippitty st^Upne Bauro dal sig. Fer­
rerò, e ^-JDevadflcv, giumenta baia del 
lifiWr Ambrosibb; 

loayallilsoritU erano cinque. 
Pippin fa vlttorkaa. 

.̂. Neil*..terza,:i.,oavalU,iscritti 7, ma ai 
diapja|ano la palma «Sut/f del..GÌne8trelli 
6 The prior del Ferrerò .• 11 secondò' 
vince. 

Nella gara Qentlement riderà fflilf 
corso due 8oll|o||alH, Royauté dbl si 
gnor,^,|!ari*^roy e Mule the Waves tìlr 
eonle di Savignanp,-.,!! primo mbntaW 
dal signor Gassìtto, il sebondb dal BI-;; 
gnor Savìgnano. 

Varino'quiBltinBÌema.G'è un moménlS"̂  
òhe Rule the TfaWfs psssa itinanzi^ Edcb-
iioyflM/didi^innivo aTanzare.il sùo^l^t^* 
petitore, i2oya»M giurfge pritóo allS^etaf^ 
Sono accolti, entrambi da applausi. 

Daremo notizia dellécbrsé che doveàno 
ayiérilticgb-'l^ 22. 

S u i c i d i o — L'Opinione di stamane 
riferendo il suicidio, avvenuto in Fìrenza, 
di eul abbiamo parhto Ieri, di quel 
tsl De R(y, che un altro giornalo indi­
cava oomo padovano, dica ch'eASu è un 
francese, e che s'ignorano le cause della' 
Sua risoluzione. 

nerdi tra delegati per tentare:un;ultÌmo 
decisivo passo a, Versailles. I delegati 
portertbbero le basi preciso dèlio tràt-

BUraKLLES, n. Parigi 22, sem. talive. 
I.gCDdHrmi francesi fuiDO og^ill «tìf- ^' MCtì|iy?|3, 23. - Il Re spedì uà 
vizio a S. Denî ; assicupàsi positiva- suo àìutanio a Darmstadt.per corigra-
mente che S. D^nis fu evacuata dai &ài coi Granduca di avere compiuto 

il B0° anno di servizio militare. 
— Il R|;^è ammalato di flussione 

catarrale. , f a festa dell'ordine di San 

. : BOBBI m 
24 aprile: 

b n d . B8 62 .r' •" 
OrbySitOl 
^^M$.M^ 2646 • 
Prestito nazionale 78 92 
Obbligazioni regìa tabacchi 484 
Azioni regìa tabacchi 686 
^IxBanfu -Kas^Mèl-l.M^Xi 25 20 
àsioni strade Serrato mor, 364.75 
Obbìig. » >,^ : j Ì l 7 B 2 5 
Buoni » r » 454 78 
Obfeligasioìii, oceìtìsasMi, 78 6? 

••-^.-;'-',s?:iì 
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r Lì 

dice che îl • gdVerno'pai'̂ Ò 8Ò0 milioni, 
Tprusiianì sgombreranno oggi ii.;fnrii 
dtl noni. La '̂ tW/t? dice che i fran'*esi | Giorgio è aggiornata peploercolodì. 
rioccuperanao domani ib forte di, Cha-
ranton. 

• • I j 

Oifgi impe^riossi'tin combattimento!, 
;a:N.uill5^r^Sm[ÓD^il!èrflW^ 
;Ì1''battaglioni e m )Ua arliperis. ! 
Versagliesi hanno pare forze imponenti. 
Verso Gourc l̂les vi ha un vìvo faoco 
di moschetteriaisi combatte nellestrado.' 
le perdite dei federati sono sèrie. Le 
truppe Sèlla Comune sì lamentano del 
disordme del! amminislrazioneiei;della 
mancanza di viveri,e di soccorsi. 

I ,̂  > L'I " V- ' " ^ - r . Il ' . , . ^ " ' 
> ' , i ' I- I . - ' • ^ • J^{-

l'giornali della CflnìUae biasitoàho 
là dècistÒne di Py l̂ dì dìraettefsìì se 
la Comune convalida le elezioni. 

V 

La Comune fece perquisire gli uffici 
ideìja Compagnia dei gaz,.ejmpossessossì 
di 200 mila franchi. 

;: —.Ciàusoret in'tói^'Sl sera dice 
che la posizione di W'ùilly stamane fa 
vivamente paanonpggiata.dal Monte Va-

Jeriano. AgsjiungepLe nostre batterie 
! r | ; ' ' - . ' " i ' ' ' . • • - ' - - I r . 

ières rispondendo al 
:'fuibS'd':lle batterie dì Coiiî BIvoie e 
ài AsQÌères, obbligarono il nemico a 
ripìpgarsi in disordine:,, il,nemico con-
,tiqua altualment,3ja sua ritirata su tutti 
îf punti. Altre informazioni dicòiio cfcié 

comÌ3fttìmentb fu senza risultato 
benché molto sanguinoso; a Levallojs 
.e,.,Clpurcelles havviqn grande numerô  
di feriti, che'muoiono^^ner le strade 

'̂ ènza soccòrsofi 1a lotta' è' còntiniiaf le 

'̂  'i .-' 

sociiTi mmm& ITAIS.INÌ • 
/af/i0 e moWatóa (le/ &esfiamfl in 
Padova : 

.Essendo cadutadeserta..la,,sedata4.e] 
Consiglio generale, fissata pel, giorno 
16 aprile p. p. e ciò per difetto di 
numero dei socii • cosi, a termini del-

H'^Hico!tìW13elìfSMM'vienéla stessa 
'prorogala al'''giornò'Sette (7) màggio 
p.,,y.. alidore 12 mf;ridiane per deli-
^berare sugli argpmenU.tracciatl neU ôrr 
dine Sei, giorno diramalo col precè-
dente avviso 22 marzo 1871. 

Pàdova, li 17 apniri871. 
' ' LA DlREZIONiS. 

^^•.?^1:̂ -̂ _^?^ _ 

•i - :- > " ^ . 

::ftTcIegrafl — La Direziono ffoneralo 
dei te]egrt.fì delio,.Stato annunziai, ehe 
il 14.;,aip]:;ìlo ourr, ò Stato,aperta^iii^^ùffl': 
,do telegratìpo. ai aarvizio del pubblico 
neir edifizlo dt ll'Eapcsizìonc Internazior-
naie marittima in Napoli. 

Viagg;lo deg l i e let tovi .—^; Fra 
il ministero deirinterno a ^ ' É o i o t à 
dell'Alta Dalia v t t r s ipula tà 'uSa Con­
venzione, "colla quìÈle fa regolato "il Wa|* 
:Bporto sulle fd'rrovie déil^AltalUlia deglf 
elettóri'politici; ::in-^^ct^i^^e di elazionC 
tanto generali quanto parziali, accordando^ 
,ai medésimi, a ^eóbndrdli ' '^8ÌiM H i 
bleso del 75, ovverò dtir 50 pèp̂  
sulla tariffa fî ^̂ ^%tfr0. 

^̂V"̂  
> r _ ' • ! . ^ 

arabolanze trovano^ grandi''difficoltà a" 
prestare soccorsi, assicurasi che oggi 
avrà,̂  luogo una sospensione d'armi per 
î eppellire.4:,.morÌiyUà'qua!é permetterà 
pure agii abitanti dì Neuiily e Clichy 
dì'slògliàfè. 

La Comune ordinò che 20 guardie 
^̂ envint̂  dì.^yer fattg arresti .arbitrarlî  
-siano incarcerate.,: 

— 1 versagliest̂ siSìfbrtificano da 
fSèvres fino a Courhevoie ettln-òres: 

FOGACCIE_ PREDIATE 
i,,Nella offellerìa Yianello piazza dei 
SiKnori,,,:Con negozio figliale piazza 
yUlpdo..Emanuele. ;. 
: La ' sotióscritfca Ditta iDCoraggìata 
dal felice successo nellahnò scorso 
ossequiosamente avverte, che tiene e 
prométte della medesima qualità delle 
soprascritte, premiate. • 

Avutp,xiguard%|,,sbagli, Io smercio 
verrà fatto coli'involto io- cesta nor-
tante r c t s c l i c u a della Ditta. 
1 2 - m VÌANELLO 
i-.i- ..^.^vSi.y^WLViiU 
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îfc 

a. OSSERVÀTOBlO ASTRÒNOMlCIO 
di Padova 
SB.ftprile 

; ^ mezzodì.yero,,dLPadova 
TeipppMedio di Padova 

Ore 1Ì|EÌÌ.,57.S.;BB^2 
•tempo mèdio dì Roma/ore^13;m;^?s.2S,^ 

-V -. j - l ^ > ' ^^l .- " i_ • - ' l T 

r.̂  

-esegpìte,,aii>ltezaa di m.:I7 d&l stfòltì, 
;'ài mv,3ÒJ dai.Uvqllo madio.del mare 

'^^: 

W\-

^ 

U^^^,^^^:^.'^,>^^,^fl: 

SfS aprile 
'i: 

Barometro a O-r-mill 
n 

Termometro centigfV. 
Direzioiie del ventov'ii, 
Stato del cielo.̂ iW^ . 

^ J , _ r : * 

T I I L _ _VJ r -I 'i-.^v, J"̂ -

'''^i, - • ^ ^ 

^--

f 16̂ 1: 
^ne2 

^uasi 
• JlÙ-^^• 

volo 

nuTp 
se­
reno 

'-j-T-^r,^--,-
reno 

Ì;\pabm^zzodr'dèl §3 al mezzodì del gfe 

» minima i« 4, , jlQf^ 
' ^̂ -; 

i h " ~ t 

ULTIME NOTIZIE 
rJ^ Opinione in d̂ t̂  23 § |̂:i|f; 
Gli îî !5iV:,,mi«ì̂ trÌ ^Acloa e^Gaddi 

sono giunti^# Fliperfzr per iniervenir '̂ 
al Consiglio dei mfcstrf'che si ò te­
nuto oggi alle dueĴ tiomeridìaLe. 

J f f M F M m i . j j W I ^ M P i |^ iMf t r t •^ 

f̂ortificano pure la Grande latte; ì 
=V-"i " - "' ^'''•'^^^'^'^Li"'";'^''"'!"'ii"^:iri?r'M - ' ^ ' ' t ' " ^ ^ ' 

iederatilapno lavori di difesaa Neuìlly, 
f;Villiers.e, Levallois. 
•' Il Mòt'd'ordre dice cheIversaglìesi 
entrarono oggi a S. Denis. Il canno-
neggiamenlocassò dspiertutto alielOp, 

— Parigi '^y^^q^^llir^^^^.^^l com-
battimet|ti di ieri'noa mod fi.iarono la 
situazióne 'dei belligeranti. IVfoi'maziohi 
di fante comunale pretendono che Ì 
versagliesi ripiegarono un poco con. 
perdili sensibij(.lv^i[Saglieslcos^ 
no un ponte di bar,che presso Saresneàf 
e costruiscono a:i Neuiily barricate for?-̂  
midabilì. 

I 

: lì Mot d'orare annunzia che i; ver­
saglieli .OMupatoQO. Ciiarenton, e ocr.̂  
cuperanno^Jpiresto f̂ villaggi vicini ¥ 

vfoi'ti sulla riva destra. 
fc^YERSAILtES, 23, Ore 7 pom. -=̂  
Sfatti militari d'oggi riduconsiaf solito 
,$Qaait»ip,„di, capnqnMe fra Monte,Yalef 
riano e !a porta Mailiot. E'"smentiti 
la voce che trattisi pel momento di" 
'papere'500 nalliònr alla IPrussia, e di' 
occupare jeforti al nord di Parigi», 

^ Sl̂ zzotii. •— I preparativi conti-, 

lato.;ll7oMma/ Of^del pubblica i'noinl 
:dî  ^ fmroccln^''^cgtìdMarimalÌ^'7ra. ;l̂  
pnp;ronieri fatti recentemente. 

, Notizie di Parigi del ^23 njattin.̂ , 
recano ciie il J^mna^l OlficielMouQ 
comparso. H Motite Valeriaijo canno-
npggiò 'ieri la poM d'Auteuil e if 
Pòiììt'du 'Jour ove gli insorti hanno 
slabiiito una batteria, Il liappel dice, 
ch^rubiòno repubblicana nominò ve- ^ t 

:-IÌIÉ:-Ì4 

ì : IBadai^o f^llè fàl0ttcvtàioni vc-

4) Salute a;tutti colla do'ca, R c v a ' 
l e n t a Araltfctii Da Darcy di Londra.de-
lizioso a liraentoT'lparato're'ehe'ha operato 
72,0.10 guarigioni seniiR medicine e senaa 
p u|' gii^, ..Lâ ; I |si;aignÌ*i!e céùo mi^za 50 
ivolte il suo pre^izoiu alt/i rimedi, re­
stituendo perfetta ,sanità,8gÌ'orgaaì della 
digestione, ai iierVi, pÒimoDl, fepaio e ' 
membrana mucosa, perflpoiài'più este­
nuati per òàusà delle'òaiiive'e laborioso 
^dig3stìoni(dì-^pepsie) ga8lriti,^g straigie, 
co*tipazioni abimaìi, emòrròid', palpi-; ' 
:tazioni,dl_oupre, dìar/'eo, gonfiezza, capo- : 
grO|^>ronzio d'orécchi, aaidi'à, pituita, 
nausee, voniti in teaipo di gravidanza, 
(̂lolpri.̂  crampi e' spaslraì' di'lt'omàcò, ' 

,i,.sonnia, tosse, oppr< ssiooe, asma, brpa-
chitij;;:etisia, (G„nsuhzìoQò)| vdartriti, e-
ruzioni cutantìo, deperimento, reuma­
tismo,;, gottà'f febbri, catarro, isterismo, 
nevralgia/vizi del sangue, idropisia, 
mancanza di fresf-hezza ajtliiéaergia'nerT' 
voga. N. 72 000 curo cònipi'esevi quello 

!;di S. S.;;;iliiPapa,,.^pl duói* :di PluskòV; 
',di madama la marchesa dì Rrólian, occ 
In soatole:;^li4ùdi kiI^^Si'f.^50:o.:,l[g kil. 
4 fr. 50 c:;mkil;^8 ff. ; S T|S kU. 17 fr, 

^DrBa[Ty^e=o^-2};yia-Oportcr ' o W vìi 
Provvidenza, Torino ; ed in iprcvincia 

^pressftfarmacisti^^i^idr-ghiSX^^l^a 
R e v a l c u t n a i rtocoolAftCo, in pól-

^^er^rVscàtòle per 12' ikizo 2 ({', • QQ • a. ;• 
:per 34 tazze 4 fr. 50 o;i per •48 tazze 8 
fPtjJn tavolette: pérllg tazze S friBO' 
e ; por 24 tazze 4 fr. 50.o.|:|)er ,48 taz-

*DI5P03m — Padova ì Roberti, ZsnstèU 
Pianeri o Mauro, Cavàazanì farm.v- poi?« 
donone:, RoyigUo, farm: Var^sohifli — 
:,Portogriiaro: A. Malipìorì fRTnxi^^àR^^ 
Vigo: A. piego, a. Galfaî aoU — Treviso, 
Ellero già Zannini, Zanetti ^ Tolìncc'i', 
Gius. Chiuasi farm. — Udina : A. Filipuia/ 
Commesuati — Venezia; Pòàoi, 8tar:oarÌ 
Zampironi, Bellmato, Agenzia Gostantk^ 

irr Vei-ona: Pranóosco Fasoli, Adi'iaaf,! 
iP'rinst, Cesare Boggiatto — ViCL̂ asai ; 
XiUigì MHÌoio,Jpllino Valori -^ Vittorio-

•Csnsdis: L, Marcliotti f&rcn, —- BRSrTnno,', 
Luigi Pabri9 di Baldasaara — BallMào '̂ 
K Forcellim —Feltre: i^icoìò Dall'AÌHÌÌ; ' 
— Lognago; Val6ri — Mantova :;F,;0àlÌ)5»' 
Chiama farm. PQale-̂ '̂ ,Od9rzo:X."CÌ!.-ot"ai;, 
L, Di'Jiiiutti, 
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N. 3420 ' 2-206 
• EDITTO J i • 

, Si notifica col preseoto Editto 8 |tutU 
qupIifBlìé'avervi pofisono inUk'fiaBfe, che 
da quosJo Tribunale quale Sonato.di Gom-
mercio^è, dàoretato raprìmemp:dóì Con­
corso sopr^a tutta Io sostaiije mobili ovun­
que ^oatfJweJ^dlìe'immobili;fc.ituaie nòlló 
Provincie Veneto e di Mantova di ra­
gione di Breasah Giulio^ oommereI«nto di 
questa città in Piazza dei Frutti. 
Perciò yìeiitìóòl pr6«6ntóìi>veptit o chiuB-
Qué ore dòsso poter dimostrare qu alche : 
ragiope; !od aziotìe contro il detto Bressàtt 
Giulio ad insinuarla sino al giorno 31 
maggio p; y,.inoÌU3iy^ ,̂̂ ia„,fpfma di ;ttìK-
rf gol ire Petliilotìe da prodursi a questo 
fpru.ìn conft'pntò deli'avy. dottot,iipolle 
deputato curatore, nella ,massa concor­
suale,, dìmostttiidó ùón solo là'lussi 
della sua pretenzione,vma eziandio il di­
ritto, in forza di ctìi ejgli intende di es»! 
sere graduato nell*nnJonoiraitf a Classe' 
o; oiò.sipuramente, quantochò 'Igidifettpf 
spirato che' sia il suddetto termine, riea-
fluno verrà più ascPlt&tOj: PtUi'npn insi-• 
nùatl vei?rànaò ssnza occassione esclusi 
ditituttaUa sostanza soggetta al Concorso 
in' tìuànto la medeslina venisse esaurita 
dal! insinuatisi Creditori, ancorchò loro 
competesse un diritto di pròpriotà o di­
pegno, sopirà!' tìn bene compreso-iieUa 
massa. . - •'••• • -.-.-.. = *:•• ..•̂ ....-»,:.-

Si .eopitanp ìnoUr3,,li Creditori che nel 
proàccérihato * tapEùino ' si saranno irisì-
nuati j . . comparire,-ih giorno, 3 giugno 
p. Tv allò ::ord-10 iàntimeridìatte dinanzi': 
questo Trlbunile nella Camera di Com-
miSdlontì :N.^gO^;pep.|iasàayé aUa''P:^2ìÒhr 
di un Auarhinistratire stabile, o con'orma. 
dellUntèHriàlment'ehÒmihato, Palla scelta 
della Delegazione àei Creditori, coli'av-
•v^rtenzd'che):pon;còmpa"sij^Vayran^ 
per consenzienti alla pluralità dei co'ii-
pàrsì, e non eÒmprendo alounp^l'Am-
nainìdtratore e la Delegazione sàbnoo 
rióml^fltl'^aa^'questp R.^,Tribunalo;a:tùttp, 
pericolo dei Credit-^ri. '. " ,̂ 

Ed^Ùiiipresente verrà affisso nei luoghi 
soliti ed Inserito peiGiornale di Padova 
ufflcialeVper gli,annunzi. , _ ^ 
' Dal R. tribunare'Proy. 

Padova^'18 marzo ,41X1 J 
II; cav. FrèsidéMé 

Carnio, d. 

per 

S? ' '~ ! ÌSS2e !™^-?^;« ;»^ 

•^IlìConsigiio d'Amministrazione ayyPrte d avere.In prontO;nn Doposito^dli CoN 
CIMI PREPARATI ai segttenti prezzi: ' , • f 

Per CEREALI 
», CANAPE 
» LINO 
»' RÌSO 

O o n . o l i 3 a l Gtc>rk3.3poBtl 

* 

h. i3 al quintale 
> 12 » 
» la » 
» 12 » 

> TABACCO 
» PRATI , 
» VITI . . 

4 

ZJ. 12 al quintale 
» 12 » 
» 10 » 
>;ao > 

rti^^;-ì?iì!]--[.':ii;ì|^ s?TT--:>Trfi 

SANGUE del macello polverìz- . 
zato . . . . L. 16 ài quìnt. 

POLVERINA . . . . , » 10 » 
PERFOSFATO, . . .i » 45 > 
OSSA macìoats . . . » 18 » ^ 

Le commissioni si ricevono 
Presso la FABBRICA sita in prosaìmità al Macollo, sella strada di circonva'Ua-

OSSA trattate col sieU^iaEn-
Mi,:iigélhardt modificato L. 25 al quint. 

FÙLIGIÎ E depur. apolv. » 10 » 
CENERI , . . . . . ».aO » 

-T- r I - I "1 

zi Orio 

» 

il,COMIZIO AGRARIO, Piazza Unità d'Italia, sotto l'Orologio. 
il;Nèèozìri&Etii:iONDlNr^''MATTEA22I, Via,S^jApollonia, N̂  1082. 

Le consegne e le spedizioni si faranno Ogiii martedì e sabato, plFchàiy 
OrdiDazioni siano state date almeDO un giorno prima. 7-176 
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"EEROHE 
LA PIUMA TINTURA ;; 

d e i m o n d o 
ly.-i' I'." '-• (pèt t ingerò 

CAPBL-l^l^ve ^BARBA 
Con questo semplice COSME­
TICO si ottitìno i&tantanen-' 
mente il biondo, castagno chia­
ro, casiagno acuro e nero per­
fetto a Beconiia che si deBide-
ra, coìlMatesso uso degli altri 
cosmetici, Risultato garantito 
dell'inventori fratelli RIZZI.'̂ ^^^ 
V ffirsnl p o K z o I*. ».ttO 
toepòaito in PADOVA prasao 
l^e&ìuMil O p c l a n o P a n u c 

raiiiii*^ 

DI HOLLOWAYv 
Questo^ rimedio è riconosciiito^unlyerjial-

mente come il più eiScacetlél mondo. 
£ e malattie, per rordinàrio, non liaiiho 
che una^8ola causa generale, cioè: 
l*impui"ezza del sangue, clie è,la fon-

* ;tana della vita. Detta impm^ezza si 
rettifica proritMente pòr^a'tiso delle 

f\ I cqnflilti d'aUrìbuzioni fra le Autorità ,Giudi-
U* ziarìà" ed AitìttìinìsWtiva iii Italia - Firenze • 

Barbera 1871 — it.L. « : a©. 
Là Stessa Libreria avvisa inoltre di essere complettaménte fornita di 

tatti i C o d i è f i i k l l a n r 6 C o m m e n t a r i aede^iari nella prossima 

UNIFICIZIONE 
. 1 ^ 1 ^ - , 

If iadaro a l l ^^é loaof l t e . faJislUcazlonl. 
/ ^^,r^,^i^^. 

N O W PIÙ' MEDieiIlNrE 
- . f c ^ - l ^ - ^ l 

U DELIZIOSA FARINA 
- : ' Ì ^ ' > ^ | - 3 H ^ ^ ^ ^ : ^ : Ì - ^ ; ^ " : : Ì I 

> = ] l " ^ ' ^ 

^. 

.^ 

a 

DtjMRRY DI 
^: (I^pmiata t^U' Siposixionn d^ 

Guarisce radicalmente le catiìve'digestióni {dÌ3pepeio),gasÌntÌ, nevralgici stitichezza ibltuolei 
emorroUi, glandoIe,fTcntOflità, p^̂ ^̂ ^ »ufolamooto d'̂ orĉ ^̂ ^ 
acìditk pHtìilai eraicrama»^^^M^ ed ia" tèmpo di gT^Vì3ftTÌ3Ba;dbl6T!i,^cru^ 
granchii spasimi ed infiammazione dì storaaco, ô  degli altri vìsceri; ogni disordine del fegato, nervii 
membrane mucose e nUcfibsonnia, tosse, oppressione, asma, eatarrOj bronchite» tisi (consunxiono), . 
piicumonifl, eruzioni, malinconia, dfiperimi^nio, diabete, reumatismo, got ta , febbre, istcHa, ymoi 
povirtÀ der t^gne^^ ' id rop i s ia , sterilità, flusso biaricÒV'i pallidi colorì, mancanza d ì ^ f r e schèz0p ;^ 
energia. Essa è pure il corroborante pei fancmlli deboli e per lo peraone d'ogni e t à , formando 

: buò^irifiÉBCoii e sodezza dì carni ai pjù '̂?̂ ^̂ ^̂  
Economizza ^Q mite il vuo p r W o in aÙH rhnedi t nuirUcè megUo oAi la eame^facndo dtingw 

ioppia „ economia. im^ fe 

^ i 

emuscolijed mvigonscono 1 intiero sistema-, ^ iLssennomatexilIoleso^ 
ogni'altro l iM per regolare la digestione- -tJpérà^^ 
reni in modo sommamente suave ediemcace, esse ree;olauoJe secrezioni, for-
tificano il sistema nervoso, e rinforzano osni parte deìla cpstituzione. Anche 
le persone della più gracile complessione possono far prova, senza timoro, ^ 
degli, effetti impareggiabili di queste'ottime Pillole^ regolandone''le dosi, a*' 
aecpnda delire istruzioni ,copte,nute,negli stampati opuscoli,.che tro,;̂ ansi.̂ ^^^ 
ogni scatola. 

UHGBESTO DI HOLIOWAY. 

s 

w 

^.ir-^'^-^^' 

- A V J 

Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 
paragonarsi con q^uesto maravighoso Unguento che, identincanaosi col sangue, 
circola cori'essò fluido vitale, né scaccia: Té'impurezze/ spurga è; ris^ 
travagliatele cura, ogni genere di piaghe, e4 ulceri. Esso conosciutissimo 

, Unguento è un infallibile cm^ativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori. 
Male di Gamba, Umnture Kaggrmxatej Keumatismo, Uotta, JNevralgia, 

^^....Ticcliio Dol^ 
'DeÈti rriéflicHmenti vendohsì in Beatolo e rasi (accompagnati da ragtguagViato ÌBthizVòiÌV;ii Utìgu 

Italiana) da tu t t i i principali farmacisti del mondo, e presao lo stesso Avturo, 
il PflOFKBflQKfl iloLLOWAT, Londra, Strand, No. 2M, 
•ir ^ iV- - : ••'" r - i ; .. -

iiimiP!iKi«tì»=nswTitav.iWKiK"T™mw^B»«^ 

ffiiStraUo elfi ^S^O^O gnarljisionl 
Cura. H. 6B;i84r^'^^ Pnmeltó^ (circondariV di MondoYl), 2 1 ottobre 1806, 

. . . . . . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigUoda B o T a l C B R t a ^ 
^QCrtî ^̂ ŝ énto p i ù ^ l c u n incomodo della Vveicchiaia, né il pcso'dbl^mici'^ 84 anni. 

Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali,^ il mio stomaco è robusto 
come a 30: anni. Io mi iento insomma rÌni;iovaQÌlOt^é':predico, confesso, visito, ammalati , faccio^ 

4 Viaggi a piedi ed anche lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca la m e m o r a , 
rDj PIETRO CASTELU , - , 

Baccataureah in teologia ed arciprete ai Prunittò,. 
C«ra.rt;;7Ì,160. ...,.,., ••̂ ^̂ '̂  Trapani {Sicilia}, Ì8 aprile 1888-, 

Ite veftt*anni mia móglie è Mata aflsaliia'̂ clft "un .fortissimo attacco nèrtosb;-<5|bilÌ03oV 
], inni poî  da un forte palpito al cuore, e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un 
'"pasao tfè" UH^̂  più, era tórm'éntàla'dà' diuturne ihsohnio^ p' da continuala man-
vacanza di respiro, che la rendevano incapace alpìù leggiero lavoro donnesco; l'arto medica non ha 

mai potuto giovare; ora^facendo ù«0; della vostra 8ftoyaacMt»|A^£fi^^ s^tte giorfù.sparV^ 
;la sua gonOezza, dorme tutte le noUi intiero, ia le sue lunghe passeggiate, e posso assicurarvi oh*' 
: in fìCf Kiorui che fa uso della vostra deliziosa farina trovasi perfettamente guarita..,^ . 

'^'^. •••• : • A i i n u i o tk BARBBIU 
4 

, , SJontan», Islri» , 
I risulttU ottenuti eoli'uso della R e v a S e ^ t a Du Barry 3ono sorprenaenti. 

FRBI>. KLÀUaiHBaiSBB, medico dot distretto, 
Curaa!»..Kl,456 _Berlin(i;^63ottòl)i^ri8S6; 

Signore: Ho avuto da lungo tempo occasione dì osservare sui malati la influenza salutare della 
R e v a l e n t t t Du Bairj^'^dlì rlsultair^iiratiVi^^l'ripà^ invariabilmente ottenuti, hanno*gm-
8tificato:la mia buona epinìone delta sua efficacia, e non esitcjò a confermarla in ogni occasione 
ehe ÌH'preMnterà pottore,D'Anai(,pTEm,,,;-,... 

V (Membro del Conaigiiò sanitario Reale) 
Lt scatola del peso di- l i i di chilogrammafr; 2.G0j "li2 chiU^'fri'i.SOi 1 chil.fr; 8; 2 cbil 

•;4l2 frM7.B0r;,q chiV;Ìr.,56j 42 chil.fr. 65. """""" 

45-33 
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LÀ 
l^-].-^H? 

Ti IL 
^u^r*^-iV, HTTI -f-ito •"''5'»'"«_^ 

'^•r CGOLITTE 
(Brwtttata da Sua Maestà la Regina d'InghtlterraJ ^ 

.•^•-K J - V 
• ^ " ^ • 

^F 

""'\))4!;m.:̂  

1] J i 

_,-.^ 

"̂ "-f. • _ V J 1 I 
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cbe col'primo!;maggio.p; T(, nel nuovo 
fabbrìcato,4eX;Sta$lim.9tttp B,alneare) 
aaortEV'-'Cpdaiunga, ::verrà àpertft,.un 
grande Stallo: 2-209 ^ 

*J:V 

del farmacièia 
. ' O Tr̂ ll̂ ^A^̂ ^V f̂litt ' • « A II t E A IV I 

Milanoj yia 3!eraviglij 24. 

Anche la P r u s s i a ha fatto omÌAg'g;lo a questa tola all'Arnica 8 ne ha rì i 
loonoaclutola: irreffagabi^la,utilità. , ; ,,..„., •,.,,,;, 

Giova isapere che in tutti gli Stati prussiani ò ppo t l i l to Tìngresao e lo «mer-; 
ció..^dliqual8iasi estera .specialità se prima nouvòjiriconosoiuta, I d o w e a e i ' ù d l C : 
da utià apposita o o m missioni e . L ' .^Use inoluo Kncdiclitfsche oeati*al z«̂ l'>'̂  
«augrVa-'pag. 744 N: 62 del 4 agosto corrente (anap-38° di sua vita) di:BcplÌwio, 
ne riporta le conclusioni, ai cui sr unisce il 

Dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema muscolóso, 
alimento squiiito, "nutritivo Ire volte più che la carne, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni, 

Y'-"''- -••••''• •"• • •• ••'••• "'— ''^'••^-^•''-'•^•••''"'^'•"^"Poggio"^ 2a;maggio' ' l?it ì9. 
, Dopo 2 0 anni di ostinato zufolamento dì orecchie, e di cronico reumatismo da farmi stare in 

"lettó tutto ' i ' inverno; firi 
R e v a t c u t a aS <Dl9»ce©liiÌ4c. Date a questa mia guarigione quella publicit& die vi pwte, 

^ ónde rendere nota ;ia^miì^gràiiludirief t t t ó to^ j36n-ec<*iU»it«<:;Uo[Mi? 
di virtù veramente subìimi per ristabilire la salute. Con tutta stima mi segno il vostio cinvotissiroo 

_ FuiHCESCO B^ACONI, SÌt%(iaCO. 

In polvere: Scatole per 12 tazze"-. 2.50; id. per 24 tazze fr.'4.B0; id, per 48 taaae, ir. Sj 
per, 120, Ui^:fr.a7.ap.,Jn;^ayolelte p e r 4 ^ | ^ , | r , J . 8 0 ì pfi; 2|,t*z2e|i> 4.!i0 j^per g Uz^ fr. 8. 
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Padova: Roberti, Zanetti, Piancri e MaurorCavoszaBÌ farm. — PoràeiionVi Ho-

» R i A P O R T O 

PILLOLE ANT'QONQUROICHE del Pro-
essofPÓUT^ ;̂ :Xdo1.tafe"aal 1851 .neî ^̂ iOi, 
filicomii di Berlino. (Vedi Deutehe Kli-' 
nih di BfirUn.oTé'Medicin Zeitschrift di 
Wttr^^&m.'ie agosto ISOS e 2 febbraio 
1866, ej^ciiitìcc. 

Di quanti spociflci vengono pubblicati 
rielià'4#pag(nn, d9i;i:,Gio['naU,;.e proposti;: 
siccomci" rimedìì Irifallibilì cótitro ie GOQ-'Ì 
noreeV [.euppreee^epo.,, nessuno può prè-
sehtaro' attestati còl suggello doUa pra­
tica, ppm^, cocleite _.piUo^ .̂h^ Îî  -^onnero, 

' adottate nelle i;lìnicbo prussiano, e ai cui 
e par'liii-ono.cpn calQr,e i dt̂ e giornali so-» 
pra citati. ' " ' '""'"" 
È^Ed ìnfuti^ij.esse corabaUando la gonor­
rea^ -igiacono' altresì come purgative e 
ottengono ciò che dagli altirì siatenai.non 
Bi piVò"̂  Ottenere, .se -noQ' ricorrendo ài 
purganti drastici od ai lassativi. 

Vengono dunque usate nelU scoli re-
Genti anche durando lo,stadio Inflamnia-
tòrio, unériHòyiidéi brighi locali coll'aqua 
sedativa Gal\èani^ senza dover ricorrere, 

lai• plirga;iiiyi!'fl(1;^i'diiiretiò|,;]^n611 à gònór^: 
rea cronica o goccietta militare, por^l! 
tàndona;;^!^tiS0i:à ,,più alta':dosej:^ ' sbriô  
poi di certo effrftto contro i residui delle 
gono0.^., j^omé]ristringimenti uretrali^ 
tenesmo vescicole ingorgo emorroidarin 
allck.x>,esQi(iai,_, 

I nòstri mèdici con tre scatole giiari-
fiOQft^ -quttlsifxsi GfptiQrvetv acuta,..ftbbisoT. 
gnahdoiìé dì. più: per la crònica. 

qonko vaglia posi.al̂ „:di''B; »,40 p.̂ n̂. 
ftanflobÓUi si spediscono franche à do-
juicilio le Piilols antigoflorrpiche. 

Originate iéàeM'^^' 
>, Echtea Galleanì '̂gi Àrnica Pflaster. Das 
Arnica-Pflaster von 0. Galleanì, ChemK 

jpusiaus' Mailand, ist auoh seit einige# 
Jàhren iu Doùtschland eingofùhrt"worden. 

, jpeaulltii'agtjditì̂ QS pflast^riZU.unterBUchen 
urid zu anàlysìreh, mnssen wir hàch naa-

?nigfaltìgan Proben gestehen, dass dieses 
Galleanì 's Eohtes Arnica-Pflaster é\n 
ganz besonders anzuempfehlendea, un4 
•wirksamoa Hoilmittel fùr Rhoumatismus, 
Neuralgio, Hiiftschnaerzen,.. reumatischet 
Schnaorzen, Qaetschungen ùhd Wunden 

i allei; Art. ist. Mit diesem Pflaster "wer-
dori aUch Hiìhneraugeii und ahnlìclie Pus-; 
skrankeiten gciindlich curirt. . ^ • : 

Wir konnen dam Pnblicum'dlésós^héìl-
sama pfllaster nipht gonug anempfehlon 
ùnd laacliè'ii daraufi^aufmerksam,, rdass 
iverachiedene andere schlecht nachgeah-i 
mte Pflaster unt0r.:'demselbenNamen bei; 
uns verkauft werdon, in Folge der gros-^ 
sétf Beliebthèit dès- ;echten; Dàŝ . Publio 
cum wolle daher genau nur àùf das 
Echte Galleani's Aì?nìca Pflaster achten, 
und wird dieses Pflastér,>î ;rT ;̂ Vera tela 
ali! Araioa,; del chiInieo,lOi;:;0^Uoani dì 
Mila ri ò r - gegen Einseiidung vòn 14 Sii-, 
bergroschea franco duroh ganz Europa 
versendet. " .' • 

La versi tela all'Arnica "del farmacista Ó.'Gaireani. deve portare la firma dèi 
preparatore ed inoltre essere apntraasegnata da un timbro a ascco 

0. GALLEANI, MILANO. I * ': 
Costò a scheda doppia franca per posta nel regno;'l'i li. 1.20, 
Fuòri d'Italia, per tutta Europa, franca . , . , - . » ' . » li75' 
Negli Stati Uniti d'America, franca ,,v,.*„, ,. ...,..?,. • ] • ' * ^.30 

SI vQudonij in Padova daìl'efarmaciìa RÒBERTiÌ^ÉlÌDÌkAkDG, alla Farmaci» 
de)a'Uuivtjrsit,iÌ„.QAfSPARmi. JSANETTI e mi MwgMiuiuM di droghe PIAHERIe MAURO, 
^ À Vieehsày tìs,vm&cui Valeri e Crovatò T-r-iftfjaafìò, Fabris 6BRldaMare="«j.Af(rfl, 
.Roberti FerdinandQ, —* 'Bpw î!'<'r*̂ ***''*ff'̂ °̂ ^ ^ Vi&go ~ Legnaga,V&ì&r\\ — Trepito-
ZBhetti e Zaninì é^^Adria, fiììs. farmaciae drogheria di Domeaì«o Panlnooi — Badin^, 

,,|IU, farmacia Bisaglia o noUe priiaoipì^U Farmaaie dei Vgmi9, 1—;207 

Traduzióne 
Yeratela all'Arnica diiÌ)^-Gàlle&: 

: La tela aiUsArnica, del ; e .Gal-
leani di MiZano.i'èMa^qualche, anno ia-
trodotta eziandio nei nostri paesi. Inca-

;ricati di esaminare ed analizzare quest-
spèciflcibi dopo'ripetiite pròve od espo-
i*ienze, ci. t!PO,viamo4p;òbbligÒ didichia-

•rsije^j^^ que§t^ yera tela all*:A^nìca Mi' 
Gallearii òs uno spociflco^.commendevo-' 
lissimo sotto ogni rapporto ed un efflca 
Gissimo rimedio pei^^i^teumatiami, con-

^tuàiorii.e^;ferite (li'ogni specie. Con esso 
si' guariscotio'ìpórfettàm'ónte i calli ed 
.ogn'aitrp genere di, malattia del piede. 
:: Noi non sapremmo suflicientomento rac-
. cgoiandare: al nostro pubblico, rusb (ìli: 
f̂t̂ !̂̂ ^ Jelj^^^^ll^^Arnic^, ^dobbiamo jperò 
avvertirlo ohe diverse contraffazioni sono 
spacoiate do noi sotto questo nome in 
virtù della grande rioarca delia vera. Il 
ptibblico sia dunque guardingo, per non 
richiedere ed accettai;|y:(ih0:--]l4';véra tela 
airArnica del ohimipo, 0. Galleanì. 

:̂ 

Francesco PMÒli.^'Adrìirib Frìnzi, Cesare Beggialo;Sé^;.KtóMÌTLuigi Majolo, Bellino.VaIon:^;Ktf 
iorio-Ceneda: L. Marchetti farm. — Batiano', Luigi F a b m di Saldasswe — Belluno: E. Forcelhui — 
mtro: mcM Dall'Armi^^^Zeffiiojro: V a l e r i ^ - ^ ( i ( b n I o w i i P » J ^ Gin farm. r e a l e - O d e r ^ o i 
L..CìnotU, L. DifmuUL r 

/ . \^--W^y-\'jf " 

V k 

u 

ì^ • : i 

uanoriii ottenute 

: > . ^ 

oolV««qna anttiBlftltUea prò-
parata 4f|A4.Reggian, non oau-̂  

atioa, veramente prodigiosa, garantita, senza moreu-
•rip„,o.,nitrato. d!argonto'i d» non apportare por nulla 
rostririgimento a i r uretra e infiammazione agli inte­
stini. . Detta acqua guarlsoe radloalmento in ioli ,|( 

giorni i scoli réoònti ed i più'cronici, ohe van diiti^ti coi noini di Blonùroe 
e Gonoree; nonohò^i flussi,b|ai\chì dello donna o l o nloori in gqnorale, Pel si-
onroò pronto risultato della complèta guàrigiono, si può meroè (jàòst'aqtia dii-e: 

BottigUa coir iatruaióne lire 4.i:,--d:Depósitonn Padova alla farmaoik del­
l'Angelo, del 8Ìg. Cornelio, Piazza delle Erba, — Il medesimo spedisco in prò-
Tinoìa dittrò Vaglia di lire JSi^nini diretto.' ' g à r - l Q f 

^ L J U . J 1 - , ^ - 1 

'iS '̂iV**--^^""" 
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autorìzzatò in Francia, in Austria, noi Belgio é In Russia 
• ' • - ' - . ' " • " . . • 

Il numero dei depurativi ò considerevole, ma fra questi il B o b di IK^iy 
vcairt[.arec€!«c|(i^,,,tia.,sempr^.;,pocupatq^ p^r l^.sn^ 
virtù notoria ed avverata da quasi un secolo, sia per la sua composizione 
e^e^u^S}:f}^ment0-VegetaÌA., Il .Hi»?? guarentito genuino, dalla flrma^4§l dottor 
GmÀuDEAU DE SAINT-GEBVAIS guai-isce radicalmiente le affezioni cutanee, gli m-
opmodi pro^eniei^ti daU'acrimciaiet 4^1 sangue e, degli umori. Questo. K»*» ^ 
aopratutto'riaccòimàhdàto contro lo "inàlatti^ segreto recenti ed inveterato. 
.Come depurativo potente, distriigge gli accidenti cagionati dal mercurio 
od aiuta la natura a sbarazzarsene, come pure dell'iodio, quando «e no ha 
•preso troppo, . . ' • ^^r,,-...:^^ 

Il vero B o b del Boyveaa-KiafTéclonv si vendo ar'prézzo dì 8 o di 
«O franchi la bottiglia. , ,„ ,.,.<....,.. ,„ 

Deposito generale del Biilb BbyTèàra- ta f fce ién» nella casa del dot­
tor-GIRAUDEAU SAINT-GERVA13. 12, ruo Richer Parigi. —.Deposito in Pa­
dova da Luigi Cornelio, Giovanni Zanetti, Giovanni Battista Pertoldi, Ko-
borti 0 nelle principali farmacie, 15—31 

Padora, 1871. Premiata Tipografia SacctieUo. 
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